
 

 

 

 

La governance del Sistan 

1. Il D.P.R. n. 166/2010 ha ridotto il numero dei componenti del Comstat; ritiene che sarebbe 
opportuno reintrodurre un maggiore grado di rappresentatività in seno all’organo direttivo del 
Sistan? 
 
2. Ritiene opportuno che vengano riviste le direttive e gli atti di indirizzo adottati dal Comstat? 
 
3. In una prospettiva di riforma del d.lgs. n. 322/1989, come giudica l’opzione che tutte le 
amministrazioni pubbliche si responsabilizzino pienamente sulla funzione statistica a partire dai 
vertici, con il supporto di un autorevole ufficio di statistica? 
 
4. Considerato che l’indipendenza professionale della statistica può essere garantita anche da 
assetti organizzativi in grado di soddisfare meglio le esigenze locali, come giudica l’idea di far leva 
sull’assemblea dei sindaci, che potrebbe, provincia per provincia, individuare forme di esercizio 
della funzione statistica più consone al territorio rappresentato? 
 
5. Quale ruolo, a suo parere, dovrebbero svolgere gli Uffici territoriali dell’Istat? 
 

I soggetti della Rete 

6. Per il Legislatore del 1989, ogni Comune si sarebbe dovuto dotare di un ufficio di statistica. Alla 
luce di quanto è avvenuto nei trenta anni trascorsi dalla istituzione del Sistan, ritiene che quella 
prescrizione sia ancora attuale? In caso contrario, come la riformulerebbe? 
 
7. Negli anni, ormai trenta, trascorsi dalla sua istituzione, il Sistan è cresciuto inglobando nuovi 
soggetti pubblici e privati. Ritiene che, oltre all’attuale sistema di inclusione, sia giusto prevedere 
anche forme di esclusione per quegli enti che non risultino più in possesso dei requisiti 
organizzativo-funzionali per restare nel Sistan? 
 
8. Ritiene sia ancora attuale la prescrizione di cui all’art. 2. lett. e) del d.lgs. n. 322/1989, secondo 
cui anche le Unità sanitarie locali – ora ASL – debbano fare parte del Sistan? 
 

La produzione di dati in ambito Sistan 

9. Struttura e finalità del PSN sono tuttora disciplinate dall’art. 13 del d.lgs. n. 322/1989 e 
successive modifiche ed integrazioni. E’ opinione diffusa che sia necessario uno snellimento 
dell’iter e la revisione di alcuni concetti.  Potrebbe avanzare idee in proposito? 
 
10. L’attuale assetto degli uffici di statistica ne delinea una duplice funzione: insieme a quella di 
fornire l’informazione per il PSN, anche l’altra di raccogliere ed elaborare dati per 
l’amministrazione di appartenenza. Concorda che tale seconda funzione si sia accresciuta nel 
tempo e che implichi un arricchimento di professionalità? 

Dieci domande sulla riforma del Sistan  


